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INTRODUZIONE

La più importante novità introdotta dalla direttiva 92/57/CE, riguardante le
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei
o mobili, recepita in Italia con il D.Lgs. n. 494/96, è stata certamente quella
di spostare più a monte il baricentro dell’organizzazione delle misure da porre
a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori in cantiere.

Infatti sino allora l’onere di questa organizzazione era demandato esclusi-
vamente alle imprese esecutrici, mentre il legislatore comunitario si era reso
conto dell’importanza di sensibilizzare e responsabilizzare, in prima persona,
ancor prima dell’inizio dei lavori, anche il committente, sia pubblico che pri-
vato, o il responsabile dei lavori dallo stesso eventualmente nominato.

Questo impegno del committente, oltre che nella verifica della idoneità tec-
nico - professionale dell’impresa a cui si intende affidare i lavori, si manifesta
prima di tutto con l’obbligo, nel caso di presenza di più imprese in cantiere, di
nominare il coordinatore per la progettazione (CSP) con il compito di predi-
sporre il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) ed il fascicolo dell’opera.

Il committente poi, prima dell’affidamento dei lavori, ha l’obbligo di nomi-
nare il coordinatore per l’esecuzione (CSE) a cui è demandato il gravoso com-
pito di verificare l’effettiva applicazione dei contenuti del PSC e dei POS che
devono essere in ogni caso predisposti sia dall’impresa affidataria che dalle
imprese chiamate ad eseguire lavori in subappalto, al fine di garantire in can-
tiere il massimo grado di protezione possibile, in conformità ai principi fonda-
mentali dell’ordinamento giuridico del nostro paese.

Riguardo poi, in particolare, alla individuazione dei “costi” della sicurezza
già il D.Lgs. n. 528/99, di modifica del D.Lgs. n. 494/96, aveva precisato che
il PSC deve contenere anche la stima dei relativi costi che non sono soggetti
al ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.

Però, nei primi anni di applicazione della direttiva cantieri, le indicazioni
fornite dal legislatore, riguardo alle modalità di determinazione dei costi della
sicurezza, erano state estremamente generiche, per cui, sino a qualche anno
fa, quasi tutti i CSP, per semplicità, stimavano i costi della sicurezza con una
semplice percentuale del costo delle singole lavorazioni.

Chiaramente questa procedura non risultava corretta, infatti già l’art. 7 del
D.P.R. n. 222/03 - Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza
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nei cantieri temporanei o mobili, al comma 3, aveva precisato, in modo ine-
quivocabile, che la stima dovrà essere congrua, analitica, per voci singole, a
corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure
basata su prezziari vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle
misure di sicurezza del committente. 

A conferma di quanto detto la determinazio-
ne n. 4/2006 dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture - Avcp aveva precisato che non trova
più spazio la prassi, praticata in passato, di
stimare i costi della sicurezza mediante
l’applicazione di percentuali sull’importo

complessivo dei lavori. È richiesto invece al CSP l’impegno di calcolare i costi
della sicurezza mediante un accurato computo metrico estimativo fondato sul-
le proprie scelte progettuali.  

Quanto indicato dall’Autorità di vigilanza è stato ribadito quindi, in modo
integrale, dal punto 4.1.3. dell’allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (fig.
1), pubblicato sulla G.U. n. 101 del 30 aprile 2008, che, oltre ai decreti anni
”50 ed al D.Lgs. n. 626/94, ha abrogato anche il D.Lgs. n. 494/96.

In questo allegato si precisa che i costi della sicurezza così individuati, sono
compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo
dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutri-
ci.

È stata molto opportuna questa precisazione, infatti la guerra dei ribassi che
si instaura tra le imprese partecipanti alle gare di appalto, soprattutto di lavori
pubblici, avrebbe inevitabilmente riguardato anche il ribasso dei costi delle
misure di sicurezza, influendo così in modo determinante nella riduzione del
livello di garanzia della sicurezza e della salute dei lavoratori presenti in can-
tiere.

Naturalmente le problematiche relative ai costi della sicurezza sono state
affrontate anche dal D.Lgs. n. 163/06 - Codice dei contratti pubblici di lavori,
servizi, forniture che, all’art. 131, ha ribadito che gli oneri relativi alla sicurezza
vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta.

Questo criterio è stato confermato dal D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 -
Regolamento di esecuzione e attuazione del Codice contratti pubblici di lavori,
servizi, forniture - che essendo stato pubblicato sulla G.U. del 10 dicembre ed
entrando in vigore 180 giorni dopo la pubblicazione (art. 359), è pienamente
operativo dall’8 giugno 2011.

Figura 1
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Ma anche per quanto riguarda l’individuazione dei contenuti relativi alle
misure di prevenzione e protezione da prevedere per lo specifico cantiere e da
riportare nel PSC vi è stata, nel tempo, una continua evoluzione, infatti i primi
PSC, redatti in applicazione del D.Lgs. n. 494/96, costituendo una novità
assoluta nel campo della sicurezza, erano caratterizzati da una notevole gene-
ricità ed incompletezza.

Infatti, il più delle volte, erano costituiti da una lunga elencazione dei rischi
tradizionali del settore e da una raccolta di leggi e normative di sicurezza
riguardanti i cantieri edili in generale, senza alcun riferimento alla peculiarità
dello specifico cantiere ed alla individuazione delle particolari condizioni di
rischio che si sarebbero potute presentare nel corso dell’esecuzione di lavora-
zioni particolarmente rischiose o di lavorazioni ordinarie da eseguire in un
contesto ambientale particolare.

Le maggiori critiche riguardanti i contenuti dei PSC, redatti sino a qualche
anno fa, possono essere sintetizzate in:

● indicazioni di rischi non pertinenti alle specifiche lavorazioni di cantiere;

● sottostima dei rischi realmente presenti;

● mancanza di indicazioni di soluzioni concretamente attuabili;

● mancanza di riferimento alle indicazioni riportate nelle norme di buona tecnica,
nel caso di difficoltà a individuare un preciso riferimento nelle norme di legge.

I CSP cioè badavano più
alla quantità che alla quali-
tà dei contenuti del PSC,
come evidenziato dalla
simpatica vignetta di fig. 2,
anche per motivi stretta-
mente legati al pagamento
della relativa parcella. 

Più semplicemente la
maggior parte dei PSC non
erano “personalizzati”,
risultando in definitiva di
scarsa utilità per il miglio-
ramento delle condizioni di sicurezza e salute degli addetti nel corso della ese-
cuzione dei lavori.

Figura 2
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Successivamente i CSP iniziarono a rendere più precisi e specifici i contenuti
del PSC, distinguendo tra:

● rischi intra – aziendali, cioè rischi propri dell’impresa in relazione alle
caratteristiche delle macchine e delle attrezzature di lavoro che possedeva
e delle procedure di lavoro che intendeva utilizzare;

● rischi extra – aziendali, cioè specifici rischi legati al contesto del sito di rea-
lizzazione dell’opera, quindi alla eventuale presenza di rischi provenienti
dall’esterno  o alla possibilità di “esportare” all’esterno i rischi del cantiere;

● rischi interferenziali, cioè possibili rischi derivanti dalla presenza, anche
non contemporanea, di più imprese e lavoratori autonomi in cantiere. 

Era però estremamente difficoltoso, per il CSP, individuare con sufficiente
precisione i rischi intra – aziendali in quanto, essendo la stesura del PSC pre-
cedente all’effettuazione della gara di appalto, non poteva conoscere le carat-
teristiche dell’impresa che avrebbe dovuto eseguire i lavori e quindi le
attrezzature e le metodologie di lavoro che avrebbe utilizzato.

Molto opportunamente quindi già il D.Lgs. n. 528/99, di modifica del D.Lgs.
n. 494/96, aveva stabilito che i rischi intra – aziendali non dovevano essere
contenuti nel PSC bensì dovevano essere riportati nel piano operativo di sicu-
rezza (POS), la cui predisposizione è demandata al datore di lavoro
dell’impresa esecutrice che, ovviamente, conosce in dettaglio i rischi a cui pos-
sono essere esposti i propri dipendenti, in relazione alle caratteristiche delle
attrezzature in dotazione e dei metodi lavorativi attuati.

Restavano comunque sempre molte incertezze riguardo alla individuazione
della tipologia di rischi che era necessario riportare nel PSC e un primo passo
in avanti, al riguardo, fu fatto con la pubblicazione del D.P.R. n. 222/03 –
Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri tempo-
ranei o mobili.

Però anche i contenuti del D.P.R. n. 222/03, avendo la classica impostazio-
ne dell’atto legislativo, avevano lasciato dubbi e perplessità per cui molto utili
sono stati, in definitiva, i chiarimenti successivamente riportati sul Documento
ITACA – Linee guida per l’applicazione del D.P.R. n. 222/03 del marzo 2006
e quindi dalla Determinazione n. 4/2006 già citata.

In particolare il punto 4.2 del documento ITACA ha fornito chiare indicazioni
relativamente ai contenuti minimi del PSC, che devono riguardare:

● l’eventuale presenza di fattori esterni che possono comportare rischi per il
cantiere;
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● gli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per
l’area circostante;

● i rischi derivanti da una non idonea predisposizione della logistica di cantiere;

● i rischi interferenziali conseguenti alla presenza contemporanea nell’area
di cantiere di più imprese e lavoratori autonomi.

Malgrado queste indicazioni abbastanza precise, CSP poco esperti fanno
ancora l’errore di riportare nel PSC i costi riguardanti la sicurezza “ex lege”
cioè i costi che il datore di lavoro della impresa affidataria e delle imprese
subappaltatrici sono comunque obbligati a sostenere per l’esecuzione in con-
dizioni di sicurezza delle singole lavorazioni, in quanto relativi ad appresta-
menti e misure espressamente previsti dalla relativa normativa di sicurezza.

Infatti non devono, per esempio, essere riportati nel PSC i costi relativi alla
formazione dei lavoratori, alla sorveglianza sanitaria, alla predisposizione del
presidi antincendio e di primo soccorso, alla fornitura ai lavoratori dei DPI
necessari all’esecuzione ordinaria delle varie lavorazioni, alla esposizione dei
cartelli di obbligo e di divieto, alla installazione dei dispositivi di sicurezza
posti a corredo delle macchine ed attrezzature di lavoro, a meno che non siano
espressamente richiesti dal CSP in presenza di particolari condizioni ambien-
tali di lavoro o di lavorazioni interferenti.

Invece nel PSC devono essere riportati soltanto i costi della sicurezza “con-
trattuali”, cioè corrispondenti a voci connesse non alle modalità ordinarie di
esecuzione dei lavori ma alla specificità del singolo cantiere, cioè i costi deri-
vanti dall’ingerenza del committente nelle scelte esecutive dell’impresa, per
esempio per ottenere una accelerazione dei tempi di esecuzione, per consen-
tire l’esecuzione dei lavori anche mentre prosegue la normale attività lavorati-
va del sito o conseguenti alle particolari caratteristiche dell’ambiente in cui
devono eseguirsi i lavori.

Questi costi che devono essere “evidenziati nei bandi di gara”, sono sottratti
alla competizione del mercato e riconosciuti integralmente agli appaltatori,
mediante l’esclusione dal ribasso d’asta.

Inoltre il CSP, se si rende conto che una determinata operazione può essere
svolta utilizzando una macchina o una attrezzatura di lavoro più sicura, rispet-
to ad un’altra normalmente adoperata, può indicare, nel PSC, la necessità del
suo utilizzo, anche se più costosa, e il maggior costo a carico dell’impresa
costituisce un costo di sicurezza da non assoggettare a ribasso d’asta. 

Infatti l’art. 15 del D.Lgs. n. 81/08, tra le misure generali di tutela, indica la
sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso,
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per cui il CSP può individuare ulteriori e specifici apprestamenti di sicurezza,
oltre a quelli già previsti per legge, idonei a meglio garantire la sicurezza dei
lavoratori, in particolare in presenza di rischi interferenti. 

Questo concetto è simpaticamente evidenzia-
to dalla fig. 3. Per questo motivo è necessario
che si realizzi l’interazione tra il progettista ed
il CSP (fig. 4) al fine di effettuare, già a livello
progettuale, le scelte costruttive che possono
presentare il più basso livello di rischio possi-
bile. Infatti, come richiesto dall’art. 90, com-
ma 3, del D.Lgs. n. 81/08, i relativi incarichi

devono essere affidati contemporaneamente: nei cantieri in cui è prevista la
presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente o il respon-
sabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell’incarico di progetta-
zione, designa il coordinatore per la progettazione. 

Però, malgrado queste precisazioni, i nume-
rosi testi e pubblicazioni che negli ultimi anni
sono stati prodotti sull’argomento continuano
a fornire indicazioni di carattere generale
riguardo alla individuazione di questi costi
“contrattuali” di sicurezza, ed anche numero-
si esempi di PSC reperibili su internet, in molti

casi, continuano ad indicare, tra i costi da riportare nel PSC, costi che invece
sono “ex lege“ e quindi direttamente a carico delle imprese esecutrici, risultan-
do così di scarso aiuto per i CSP. 

A completamento dell’argomento relativo alla determinazione dei costi di sicu-
rezza, è opportuno ricordare che ITACA ha pubblicato, nel marzo 2008,
un’altro importante documento: Linee guida per la stima dei costi della sicurez-
za nei contratti pubblici di forniture o servizi in cui si forniscono chiarimenti
riguardo a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08 secondo cui il datore
di lavoro committente deve elaborare un unico documento di valutazione dei
rischi (D.U.V.R.I.) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze nei contratti di appalto.  

Anche in questo documento, come per il PSC, devono essere indicati i
costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso d’asta; comunque nel
caso di contratti di servizi e forniture, per i cantieri per i quali bisogna redi-
gere il PSC, non è necessario redigere il D.U.V.R.I. in quanto l’analisi dei
rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono contenuti nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

Figura 3
Da Manuale del
rappresentante

dei lavoratori per
la sicurezza -

Cgil, Cisl, Uil -
Lombardia

Figura 4
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Malgrado questi indirizzi da parte del legislatore, in occasione dei corsi di
formazione di 120 ore e di aggiornamento di 40 ore per i coordinatori, i par-
tecipanti richiedono molto spesso indicazioni più precise riguardo alla concre-
ta individuazione dei costi di sicurezza da riportare nel PSC, richiedono cioè
una elencazione di esempi pratici relativi a questi costi contrattuali, per cui nel-
le note che seguono, prendendo come indirizzo base le indicazioni e gli esem-
pi riportati nel documento Itaca, si è cercato di riportare una elencazione,
naturalmente non esaustiva, di tipologie di rischi che devono essere riportati
nel PSC, i cui costi di predisposizione, necessari per l’eliminazione dei relativi
rischi, non sono soggetti a ribasso d’asta.

Il professionista che ha avuto l’incarico di predisporre il PSC scorrendo que-
sto lungo elenco di rischi, in relazione alla particolare ubicazione del cantiere
ed alle specifiche attività lavorative che dovranno svolgersi, può estrapolare
quelli che effettivamente potrebbero essere presenti, ed indicare le specifiche
misure di prevenzione e protezione che è necessario al riguardo adottare. 

In conclusione, per quanto attiene alla sicurezza, deve avvenire il contrario
rispetto a quanto normalmente accade nei contratti di appalto, per i quali il
committente chiede il manufatto finito all’impresa esecutrice, che decide le rela-
tive modalità esecutive.

Per quanto attiene alla sicurezza invece è il committente che deve indicare,
tramite il CSP che predispone il PSC, all’impresa esecutrice le modalità opera-
tive e di coordinamento più idonee a garantire un adeguato livello di sicurezza
nelle lavorazioni dello specifico cantiere, aggiungendosi così ed integrando a
quanto sempre previsto a carico delle imprese esecutrici. 

Nelle note che seguono si è cercato di privilegiare l’utilizzo di disegni, figu-
re e foto in modo da rendere più facilmente comprensibili le diverse tipologie
di rischi, da riportare nel PSC, a cui possono essere esposti gli addetti, i com-
portamenti pericolosi che ancora si manifestano in numerosi cantieri e
soprattutto le modalità di approntamento delle più idonee misure di preven-
zione e protezione. 

Questo nel rispetto del vecchio detto secondo cui ”è più facile imparare dalle
figure che dallo scritto e vale più un vedere che cento sentire” e questa elenca-
zione può risultare di notevole aiuto soprattutto per i professionisti ancora non
molto esperti che iniziano a cimentarsi con la predisposizione del PSC.

Infatti non soltanto a livello di semplice lavoratore o preposto, ma, in qualche
caso, anche a livello di datore di lavoro e di coordinatore per la sicurezza, vi è
spesso qualche difficoltà ad associare rapidamente e con completezza alla pre-
scrizione prevista dalla norma la relativa applicazione pratica e quindi le moda-
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lità di corretto intervento per la predisposizione delle necessarie misure di
prevenzione e protezione.

È opportuno comunque precisare che, in
ogni caso, anche la predisposizione di un
PSC completo ed esaustivo può risultare
un lavoro poco utile alla riduzione del
fenomeno infortunistico in cantiere se,
durante l’esecuzione dei lavori, viene a
mancare una continua ed attenta azione
di controllo e di vigilanza.

Questi interventi devono essere messi in
atto sia da parte dell’impresa esecutrice
tramite il datore di lavoro, il direttore di
cantiere, il preposto, il responsabile del
servizio di prevenzione e protezione, il
rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza ed il medico competente che da par-
t e  de l  commi t t en t e  a t t rave r so  i l

responsabile del procedimento, il direttore dei lavori ed il coordinatore per
l’esecuzione, come indicato dalla fig. 5, in modo da tenere costantemente sotto
controllo la ”salute” del cantiere, come indicato dal manifesto del CPT di Roma
(fig. 6).

L’importante è che il datore non si
lasci sopraffare dalla costatazio-
ne dell’entità del numero di obbli-
ghi cartacei relativi alla gestione
degli adempimenti di sicurezza
di cui è gravato, costituiti da cer-
tificazioni, documentazioni, pro-
g e t t a z i o n i ,  d i c h i a r a z i o n i ,
attestazioni, verifiche di macchi-
ne ed attrezzature ed abbia la
pazienza di provvedere ”un po’
per volta”, come simpaticamente
indicato dalla fig. 7.

Figura 5
Da Il nuovo

cantiere -
Tecniche nuove

Figura 6

Figura 7
Da I poster della

sicurezza -
Gruppo EPC
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CAPITOLO 1

RISCHI TRASMESSI
AL CANTIERE DALL’ESTERNO

Numerosi sono i rischi provenienti dall’ambiente esterno che possono inte-
ressare l’area di cantiere, sia che lo stesso sia ubicato all’interno della zona
urbana della città che sia ubicato in una zona periferica.

Per questo motivo il punto 2.1 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 dice chia-
ramente che, tra i contenuti del PSC, deve essere riportata la descrizione del
contesto in cui è collocata l’area di cantiere e il punto 2.2, sempre dell’allega-
to XV, ribadisce la necessità di effettuare l’analisi relativa all’eventuale presen-
za di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere e, per quanto attiene
in particolare ai lavori stradali, ai rischi derivanti dal traffico circostante.

Anche il punto 4.2.2 del documento Itaca - Linee guida per l’applicazione
del D.P.R. 222/03 - fa presente che risulta evidente l’importanza della cono-
scenza dell’area di cantiere per poterne evidenziare i rischi, rischi che possono
derivare da viabilità esterna, frane, alluvioni, cavità sotterranee, presenza di
siti archeologici.

1.1 Linee elettriche a media tensione
all’interno o ai confini dell’area di cantiere

Il CSP se, al momento del pri-
mo sopralluogo in cantiere,
rileva, all’interno dell’area in
cui si dovranno svolgere i lavori
o lungo i confini della stessa, la
presenza di una linea elettrica
a bassa o a media tensione
(fig. 1.1) deve fare particolare
attenzione perché numerosi
possono essere i mezzi e le attrezzature di cantiere la cui struttura metallica,
nel corso dell’esecuzione dei lavori, può andare in contatto con i cavi elettrici
in tensione, con grave rischio per gli addetti. 

Figura 1.1
Da Rivista 
dell’Istituto 
nazionale 
svizzero 
di assicurazione 
contro 
gli infortuni
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Al riguardo il punto 2.2.1 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 ricorda che
nel PSC, in riferimento alle caratteristiche dell’area in cui devono svolgersi i
lavori, deve essere prestata particolare attenzione alla presenza nell’area del
cantiere di linee aeree.

Relativamente a questa tipologia di rischio, già più di 50 anni fa, l’art. 11
del D.P.R. n. 164/56 aveva stabilito che non possono essere eseguiti lavori in
prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 5 m dalla costruzione
o dai ponteggi (fig. 1.2).

L’indicazione naturalmente non riguar-
da soltanto la gru a torre ed il ponteg-
gio, ma tutte le attrezzature di lavoro e
le macchine utilizzate in cantiere che
possono avvicinarsi alla linea elettrica
in tensione ad una distanza inferiore a
5 m (fig. 1.3).

È opportuno poi ricordare che, come
evidenziato al punto 3.11 delle norme
CEI 64 - 17 - Guida all’esecuzione
degli impianti elettrici nei cantieri, la
distanza di sicurezza deve essere assi-
curata nelle condizioni peggiori di uti-
l izzo della gru, prevedendo, per
esempio, la possibilità che, nel corso

del sollevamento di elementi di una certa lunghezza come putrelle in ferro, il
carico possa ruotare disponendosi nella posizione di massimo avvicinamento
alla linea elettrica in tensione (fig. 1.4).

Figura 1.2
Da Norme

antinfortunistiche
e sicurezza

del lavoro nei
cantieri edili -

Aneapa -
Confartigianato

Figura 1.3
Da Manuale

operativo
per la sicurezza

nei cantieri edili -
IPSOA

Figura 1.4
Da Le guide blu

di Tuttonormel

UntitledBook1.book  Page 30  Wednesday, February 15, 2012  9:35 AM



 Q
 U

 A
 D

 E
 R

 N
 I

 p
 e

 r
  
il 

c 
o 

o 
r 

d 
i n

 a
 t

 o
 r

 e

31

Naturalmente la “distanza di rispetto“ dalle parti
in tensione deve essere assicurata in tutte le direzio-
ni, come indicata dalla fig. 1.5 della Rivista svizzera
sulla sicurezza nel lavoro.

L’art. 117, comma 1, del D.Lgs. n. 81/08, al
riguardo, richiede che è necessario tenere in perma-
nenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a
distanza di sicurezza (fig. 1.6).

Il successivo comma 2, sempre in modo generico, ricorda che la distanza di
sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature
usate e delle tensioni presenti. 

Per quanto riguarda l’individuazione delle distanze minime di sicurezza da
rispettare, è necessario fare riferimento all’allegato IX, sempre del D.Lgs. n.
81/08, che ha modificato i valori delle distanze da parti attive di linee elettri-
che e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette, indicati
dalla normativa degli anni ’50, sostituendo il valore fisso di 5 m con valori
variabili, da un minimo di 3 m ad un massimo di 7 m, in funzione della ten-
sione di alimentazione della linea.

È consigliabile comunque, anche se la normativa consente, in qualche caso,
un avvicinamento di 3 m, rispettare, prudenzialmente, sempre almeno il vec-
chio limite di 5 m in quanto l’impresa esecutrice dei lavori, trovandosi in pre-
senza di una linea elettrica di media tensione all’interno o ai confini del
cantiere, molte volte non è in grado di conoscere con immediatezza la relativa
tensione di alimentazione; inoltre possono sempre verificarsi, nel corso

Figura 1.5

Figura 1.6
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dell’esecuzione dei lavori, condizioni impreviste. Infatti il legislatore, con il
D.Lgs. n. 106/09, ha meglio precisato il contenuto dell’allegato IX del D.Lgs.
n. 81/08, facendo presente che, prudenzialmente, nell’esecuzione di lavori
non elettrici, le distanze di sicurezza devono essere rispettate al netto degli
ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei mate-
riali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti
all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni ter-
miche.

Oltre che per gru,
ponti sviluppabili e
ponteggi è necessario
ricordare che questo
rischio può riguarda-
re anche gli escavato-
ri, sia durante le fasi
di lavoro che durante
quella di trasferimen-
to, le autogru e i tra-
battelli (fig. 1.7). 

Negli ultimi anni si sono verificati
gravi infortuni soprattutto nel cor-
so dell’utilizzo delle pompe per il
calcestruzzo (fig. 1.8) che in molti
casi devono scavalcare con il tubo
di adduzione le linee elettriche per
consentire la fornitura del calce-
struzzo alla struttura dell’edifico in
costruzione; questo rischio è mag-
giore quanto più notevole è la lun-
ghezza del tubo di adduzione.

Il contatto accidentale con linee
elettriche in tensione può avvenire
anche nel caso di lavoratori che
non utilizzano specifiche attrezza-
ture di lavoro, ma per esempio
movimentano lunghe aste metalli-

che, come tondini per il cemento armato o sostegni di antenne, soprattutto se
operano sulla copertura dell’edificio, come indicato in fig. 1.9. 

Figura 1.7
Da Guida alla
sicurezza nelle

costruzioni -
Buffetti editore

Figura 1.8
Da Ambiente e

sicurezza
n. 11/2007 -
EPC Periodici
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Sempre l’art. 117 precisa quindi che in pre-
senza di questo grave rischio di elettrocuzione
è necessario posizionare ostacoli rigidi che
impediscano l’avvicinamento alle parti attive,
per cui il CSP deve prevedere, nel PSC, la
necessità della predisposizione di strutture di
protezione in materiale isolante che impedisca-
no in ogni caso “avvicinamenti pericolosi” del
braccio della gru a torre o di altri eventuali
mezzi di cantiere alle linee elettriche (fig. 1.10), anche nel caso di errore o
disattenzione dell’operatore del mezzo.

Al riguardo il punto 6.2 della Guida CEI 64 - 17 ricorda che le misure di
protezione mediante distanziamento possono essere usate solo per le linee ubi-
cate nelle vicinanze o che passano al di sopra del cantiere.

Le norme di sicurezza
svizzere forniscono indica-
zioni più precise, stabilen-
do, come indicato in fig.
1.11, che la distanza tra i
pali di sostegno della recin-
zione deve essere di circa 3
metri e la distanza “D“ tra
le stanghe orizzontali deve
essere di 1 m; è consentito
predisporre, al posto delle
stanghe in legno, anche funi, ma in questo caso la distanza tra le funi deve
essere di 0,5 m. 

Figura 1.9
Da norme 
svizzere SUVA

Figura 1.10
A sinistra 
da Le guide blu 
- Tuttonormel
A destra
da norme 
svizzere SUVA

Figura 1.11
Da Rivista 
dell'istituto 
nazionale 
svizzero 
di assicurazione 
contro 
gli infortuni
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In fig. 1.12 è riportato il cartello che segnala il pericolo di
“contatto con cavi elettrici aerei“ e che ricorda agli utilizzatori
la necessità di verificare che la macchina possa transitare age-
volmente sotto i cavi o la struttura di protezione.

Analogamente deve essere prevista la predisposizione di por-
tali in corrispondenza delle vie interne del cantiere nei punti di
attraversamento delle linee elettriche; questi portali hanno il
fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che

devono transitare sotto la linea elettrica (fig. 1.13).

Il CSP deve indicare, nel
PSC,  non  so l tan to  la
necessità della predisposi-
zione di queste misure di
protezione, normalmente
realizzate in legno, ma
anche le relative caratteri-
stiche e dislocazione, e
poiché la necessità della
loro installazione è stretta-
mente correlata alla parti-

colare ubicazione del cantiere, il costo relativo costituisce un costo di sicurezza
da non assoggettare a ribasso d’asta.

1.2 Elettrocuzione per gli addetti per i tralicci di sostegno
di linee elettriche a media o alta tensione
all’interno o ai confini del cantiere

In caso di cantieri di note-
voli dimensioni, soprattut-
to se ubicati alla periferia
della città, può verificarsi
la condizione che non
soltanto la linea elettrica
ma anche un traliccio di
sostegno ricada all’inter-
no dell’area di cantiere
(fig. 1.14, a sinistra) con

grave rischio per gli addetti nel caso in cui un fulmine colpisca la linea elettrica
(fig. 1.14, a destra) o in caso di guasto verso terra della linea costituente l’elet-

Figura 1.12

Figura 1.13
Da Norme

antinfortunistiche
e sicurezza

del lavoro nei
cantieri edili -

Anaepa -
Confartigianato

Figura 1.14
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trodotto, che determinano un grave rischio soprattutto per quanto riguarda le
tensioni di passo (fig. 1.15). 

Poiché la struttura del traliccio è certamente collegata a uno o più spandenti
di terra, se si verifica questa condizione, il CSP deve prendere contatti con
l’ente distributore per conoscere le caratteristiche e l’ubicazione dei dispersori
del traliccio e per concordare i provvedimenti che è necessario adottare, che
possono essere costituiti o dal collegamento in parallelo dei dispersori del tra-
liccio all’impianto di terra del cantiere o dalla necessità di modificare l’ubica-
zione dei dispersori del traliccio.

Altre soluzioni possibili,
ma sempre da concordare
con l’ente distributore, posso-
no essere quelle di recintare
la zona in cui sono ubicati i
dispersori o di asfaltare il ter-
reno per ridurre l’entità di
eventuali tensioni di contatto
e soprattutto di passo.

Il CSP deve indicare, nel
PSC, la soluzione più idonea che deve essere adottata dall’impresa esecutrice
dei lavori ed il costo dei relativi provvedimenti, dipendendo dalla particolare
ubicazione dell’area di cantiere, costituisce un costo di sicurezza da non
assoggettare a ribasso d’asta. 

1.3 Condutture interrate di luce, gas, idriche, telefoniche 
nell’area di cantiere 

L’eventuale interferenza, nel corso delle operazioni di
scavo e di trivellazione, con condutture interrate di ener-
gia elettrica (fig. 1.16) e gas, può causare, oltre che infor-
tuni gravi, anche ingenti danni materiali soprattutto
perché purtroppo, molto spesso, gli esercenti non sono in
condizione di fornire precise informazioni riguardo alla
presenza ed al tracciato di queste linee.

È possibile inoltre che, nel corso di operazioni di scavo,
i mezzi di cantiere possano interferire anche con linee
telefoniche e condutture di acqua la cui rottura, anche se non determina infor-
tuni agli addetti, causa certamente ingenti danni materiali.

Figura 1.15
Da Impianti 
di messa a terra 
- ENPI

Figura 1.16
Da Le guide blu 
- Tuttonormel
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Al riguardo il punto 2.2.1 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 prevede
espressamente che nel PSC deve essere prestata particolare attenzione alla
presenza nell’area del cantiere di condutture sotterranee. 

Naturalmente il rischio di “impattare“ qualche conduttura elettrica o di gas
non segnalata, oltre che nel caso di scavi effettuati con mezzi meccanici, sus-
siste anche nel caso di scavi eseguiti a mano, come evidenziato dalle simpati-
che fig. 1.17 tratte dalla pubblicazione INAIL “Riduzione del rischio nella
attività di scavo“.

 

Il CSP, se è presumibile la presenza di impianti a
rete interrati nell’area di cantiere, deve prevedere,
nel PSC, la necessità di accertarne l’esistenza, evi-
denziando la necessità dell’utilizzo di “metal
detector” (fig. 1.18). Vi sono in commercio attrez-
zature che consentono di rilevare la presenza di
linee elettriche e di tubazioni interrate sino a 3 m
di profondità con una precisione di localizzazione
della profondità del 10%.

In caso di incertezza riguardo alla precisa posi-
zione delle tubazioni è necessario prevedere
l’effettuazione di sondaggi manuali e non con
mezzi meccanici e, una volta rilevata la presenza
della conduttura, è necessario segnalarne il per-
corso mediante la predisposizione di bandelle di
colore bianco/rosso sostenute da “paline” infisse
nel terreno e cartelli di segnalazione posti alle
estremità ed ogni 20 m, (fig. 1.19) in modo che gli

Figura 1.17

Figura 1.18

Figura 1.19
A destra da

Organizzazione
e sicurezza
in cantiere
dell’ANCE
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scavi siano effettuati a distanza di sicurezza e che, in ogni caso, i lavoratori
adottino particolari precauzioni ed attenzione nel corso di lavorazione nelle
zone adiacenti.

Il costo dell’indagine tendente a verificare l’eventuale presenza delle condut-
ture e la predisposizione di queste segnalazioni, eventualmente necessarie,
costituiscono un costo di sicurezza da non assoggettare a ribasso d’asta.

1.4 Presenza di grotte o cunicoli dismessi
nell’area di cantiere

La presenza nel sottosuolo dell’area di cantiere di grotte o cunicoli (fig.
1.20), per esempio appartenenti ad impianti fognari dismessi, può essere
motivo di grave rischio per franamenti improvvisi del terreno, in particolare se
la postazione degli stabilizzatori della gru a torre, di autogru e di ponti svilup-
pabili, interessa proprio la zona sovrastante il cunicolo, in quanto può essere
causa di ribaltamento dell’apparecchio in seguito al cedimento improvviso del
terreno.

 

Analogamente vi può essere il rischio collegato alla presenza di corsi
d’acqua sotterranei che possono causare rischi aggiuntivi nel corso delle ope-
razioni di scavo, infatti il punto 2.1.4 dell’allegato XV ricorda che il PSC deve
comprendere tavole esplicative di progetto e una breve descrizione delle carat-
teristiche idrogeologiche del terreno. 

Per questo motivo il CSP, se si suppone la possibilità di presenza di queste
cavità o di acqua nel terreno sottostante, deve prevedere l’effettuazione di una
specifica indagine e deve segnalarne la eventuale presenza nella planimetria
di cantiere.

L’indagine relativa alla ricerca di queste cavità e le eventuali opere di con-
solidamento del terreno necessarie, in corrispondenza dello sviluppo del cuni-
colo, costituiscono un costo di sicurezza da non assoggettare a ribasso d’asta. 

Figura 1.20
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